
SERIE B

Giornata 26ª domani
Cosenza-Sampdoria
oggi ore 20.30 Arbitro: Di Marco
BRESCIA-Reggiana
ore 14.00 Arbitro: Collu
Cittadella-Catanzaro
ore 14.00 Arbitro: Dionisi
Cremonese-Palermo
ore 14.00 Arbitro: Massa
FERALPISALÒ-Ascoli
ore 14.00 Arbitro: Marcenaro
Südtirol-Bari
ore 14.00 Arbitro: Ferrieri Caputi
Como-Parma
ore 16.15 Arbitro: Chiffi
Pisa-Venezia
ore 16.15 Arbitro: Cosso
Ternana-Lecco
ore 16.15 Arbitro: Ghersini
Modena-Spezia
domenica ore 16.15 Arbitro: Rutella

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Parma 54 25 16 6 3 48 25

Cremonese 46 25 14 6 5 33 17

Palermo 45 25 13 6 6 45 29

Como 45 25 13 6 5 33 28

Venezia 45 25 13 6 6 45 31

Catanzaro 39 25 11 6 8 40 36

Cittadella 36 25 10 6 9 32 33

Modena 34 25 8 10 7 30 33

BRESCIA 33 25 8 8 8 25 24

Bari 33 25 7 12 6 27 29

Cosenza 32 25 8 8 9 29 27

Pisa 30 25 7 9 9 30 31

Reggiana 30 25 6 12 7 29 32

Südtirol 28 25 7 7 11 32 36

Sampdoria (-2) 28 25 8 6 11 32 39

Ternana 25 25 6 7 12 30 34

Spezia 25 25 5 10 10 25 38

Ascoli 23 25 5 8 12 25 32

FERALPISALÒ 21 25 5 6 14 27 41

Lecco 20 25 5 5 15 27 49

1ª e 2ª promosse in serie A - dalla 3ª all’8ª ai play off - 16ª e
17ª ai play out - ultime 3 retrocesse in Serie C

CALCIO LA CLASSIFICA

Domani i verdeblù in casa
contro i bianconeri
«Buone le ultime prove,
ma dobbiamo fare di più»

Matteo Marcenaro
SEZIONE DI GENOVA

Sei settimane dopo il ko (0-1) di
Bolzano, la FeralpiSalò ritrova il

fischietto ligure, col quale ha una
vittoria in C. Per l’Ascoli bilancio
pari: un successo, un pari, un ko.

Gruppo quasi al
completo per il tecnico
salodiano Marco

Zaffaroni, che nella gara di
domani contro l’Ascoli (a
Piacenza, ore 14) è certo di dover
fare a meno solamente di
Carraro, Compagnon e Giudici,
oltre che di un Ferrarini la cui
stagione si è chiusa anzitempo,
mentre dovrà valutare le
condizioni di Zennaro, Voltan e
Sau.
Ieri il tecnico verdeblù ha
concluso l’allenamento con una
partita 11 contro 11 su metà
campo e con cross e tiri.

Stamane è prevista la rifinitura,
dopo la quale la squadra
prenderà la via di Piacenza.
L’Ascoli, invece, è già da ieri
vicino a Parma, dove il tecnico
Castori ha portato i suoi per
trascorrere la vigilia del match e
svolgere (stamane) la rifinitura.
Il tecnico bianconero dovrà
domani fare a meno degli
infortunati Nestorovski,
Gagliolo, Kraja, Tavcar e Bogdan,
mentre ritroverà il
centrocampista Luca Valzania,
assente per squalifica una
settimana fa contro la
Cremonese.

SALÒ. «Siamo vivi e ancora den-
tro il campionato grazie ad
una bella rincorsa che ci ha ri-
lanciato; abbiamo tutte le car-
te in regola per giocarcela fino
alla fine, ma ora possiamo sba-
gliare pochissimo».

Concentrazione. Così il tecnico
salodiano Marco Zaffaroni alla
vigiliadel tourde forceche por-
terà la FeralpiSalò
ad affrontare Asco-
li,Spezia e Sampdo-
ria nel giro di otto
giorni. Come ci si
prepara per questo
tipo di situazioni?

«Pensando ad
una partita per vol-
ta, concentrandoci
su quella successiva solamen-
te dopo il triplice fischio della
precedente. Aquel punto sipo-
tranno tirare le somme su ciò
che è stato fatto e ragionare sul
futuro. Le ultime prestazioni
sonostate buone, ma evidente-
mente non sono bastate, serve
qualcosa in più. Bisogna mi-
gliorare, anche se la nostra cre-
scita è sotto gli occhi di tutti».

Domani al Garilli arriva l’A-
scoli. Quanto è importante ini-
zia bene questo trittico?

«Tanto, ma non lo considero
uno scontro decisivo per la sal-
vezza: mancano ancora trop-
pepartite allafine e cisonotan-
tissimi punti in palio. È sicura-
mente un match importante,
perchése consideriamo laclas-
sifica, le due contendenti sono
in fondo ed hanno bisogno di
fare punti per risalire. A pre-
scindere dall’avversaria, però,
dobbiamo cercare di vincere
ogni gara da qui alla fine».

I bianconeri. Cosa deve temere
maggiormente la FeralpiSalò
nella sfida con l’Ascoli? «Ci so-
no tanti aspetti da tenere in
considerazione. I marchigiani

sonomolto diffici-
lidaaffrontare,an-
cheperché allena-
ti da Castori, le cui
squadrehannoca-
ratteristiche ben
precise: corsa, lot-
ta e atteggiamen-
topositivo.Dicon-
seguenza noi do-

vremo cercare di mettere in
campo grande intensità, rab-
bia e attenzione. Mi aspetto
una gara più sporca rispetto a
quelle con Bari e Palermo: sarà
dunque molto importante vin-
cere i contrasti e conquistare le
seconde palle, bisogna essere
ben presenti mentalmente».

A livello psicologico come
sta il gruppo? «Gli ultimi due ri-
sultati non sono stati dalla no-
stra parte. È chiaro che ogni
sconfitta lasciaqualche strasci-

co, ma sinceramente non stia-
mo male. Il ko con il Bari però
ci ha lasciato rammarico, per-
ché venivamo da una partita
giocata alla pari con il Paler-
mo: il match è stato super equi-
librato esiamo stati condanna-
ti daunepisodio. Avremmo pe-
rò potuto fare qualcosa in più».

Per quanto riguarda la for-
mazione, non è utilizzabile
Compagnon. Ha già pensato a
come sostituirlo? «Ho varie so-
luzioni a disposizione e stiamo
valutandola situazione.Puòes-
sere rimpiazzato da Manzari,
che si è inserito bene nel grup-
po, è in buona forma e ha le ca-
ratteristiche giuste per fare
questapartita. La decisione de-
finitiva, però, la prenderò pri-
ma del match». //

Carpenedolo, quando lo zero equivale a crescita

CARPENEDOLO. Non era il dato
più appariscente per il Carpe-
nedolo di Eccellenza, ma lo è
diventato: nel senso che la
squadra rossonera non stava
andando male dal punto di vi-
sta difensivo, ma ora ha dato
comunque un cambio di passo
significativo.

Con l’arrivo di Roberto Inve-
rardi, dopo la prima sconfitta
controilCasazza, ecco ilnume-
ro magico: zero. Come i gol su-
biti nelle ultime quattro partite
(cinque, invece, quelli messi a
segno: uno alla Castellana in
trasferta, due in casa contro il
Falco Albino e sul campo della
Pavonese, in bianco solo con-
tro l’Atletico Cortefranca), nu-
meri che hanno portato ai ros-
soneri 10 punti su 12 a disposi-
zione.

«Questa è una squadra che
vale, che forse aveva bisogno
di una scintilla, di una vittoria,

per riprendere fiducia - spiega
il nuovo allenatore, subentra-
to a Nicola Ferrari -. Guardan-
do le prestazioni, il dato che mi
fa più piacere è la crescita dal
punto di vista del gioco, anche
perché i successi ottenuti sono
stati tutti abbastanza diversi.
Devo anche ammettere che
già nella sfida persa in casa del
Casazza, al mio esordio, non
avevamo fatto male, infatti an-
che se la classifica non era bel-
la, non ero preoccupato».

Certo, adesso si può sorride-
re. «Io credo che il Carpenedo-
lo, per la rosa che ha allestito,
nondebba porsi limiti. Mispie-
go meglio: non parlo di obietti-
vi, ma sono convinto che que-
sto gruppo debba proseguire
sulla strada della continuità,
per conquistare una classifica
consona appunto al valore del-
la rosa».

Zero gol subiti nelle ultime
quattro gare. È un dato che si
aspettava?

«In realtà faccio notare che il
Carpenedolo dall’inizio del

campionato, dunque già mol-
to tempo prima del mio arrivo,
non subisce molti gol. Intendo
dire che la difesa non è mai sta-
ta, numericamente parlando,
un problema. Soltanto contro
il Castiglione, infatti, all’inizio
del girone di ritorno la squadra
aveva subito tre reti. Certo riu-
scire ad essere ermetici aiuta,
ma non abbiamo dovuto ap-
portareaccorgimentiparticola-
ri, pensando piuttosto a gioca-
ree magari a segnare di più. Di-
ciamo che la crescita si sta no-
tando nel complesso e non per
singoli reparti, come giusto
che sia».

Roberto Inverardi allena il
Carpenedolo per la prima vol-
ta, ma di fatto si è sentito a ca-
sa. Il figlio Simone gioca come
mediano ed ha segnato anche
nell’ultimo match, quello vin-
to 2-0 sul campo della Pavone-
se. Alcuni giocatori hanno già
condiviso una parte di strada
col tecnico. E Gabrieli, il diret-
tore sportivo, ha già lavorato
proprio con Inverardi.

«Il fatto di avere mio figlio in
squadra mi aiuta a conoscere
le dinamiche. E non per senti-
to dire, ma perché, nel periodo
in cui non avevo una panchi-
na, da genitore venivo appun-
to a vedere le partite di mio fi-
glio, dunque del Carpenedolo.
Questo mi ha aiutato a sapere
già, quando sono arrivato, co-
me giocava la squadra e maga-
riaimmaginarequalche corret-
tivo».

Quattro punti di vantaggio
sulla zona play out, sei per ag-
ganciare i play off...

«Mancano undici partite,
dunque ci sono parecchi punti
in palio. È chiaro che il primo
passo è quello di restare fuori
dalla zona rossa, ma per farlo
io consiglio di guardare sem-
pre in alto. Non significa esse-
re smoderatamente ambiziosi,
ma cercare di mantenere un
buon ritmo con una rosa che,
comedicevo, può puntare are-
cuperare posizioni per il valore
che ha». //
 GIOVANNI GARDANI

Oggi la decisione su Zennaro, Sau
e Voltan. Castori recupera Valzania

Serie B

Enrico Passerini

Zaffaroni: «Feralpi, con l’Ascoli
sfida delicata ma non decisiva»

«Mi aspetto
una gara sporca»
Ed al posto
di Compagnon
«potrebbe
giocare Manzari
che è in forma»

Zaffaroni. La grinta del tecnico milanese che sta operando il massimo sforzo per condurre i verdeblù alla salvezza

Eccellenza

In panchina. Roberto Inverardi durante il match vinto a Pavone Mella

L’arbitro
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